Delibera n. 001 del 26 gennaio 2001

OGGETTO:
Atto programmatico di indirizzo per la gestione provvisoria del bilancio per l’anno 2001: individuazione degli atti amministrativi gestionali devoluti alla competenza dei responsabili dei servizi.

RELAZIONE

L'articolo 36 comma 1 D.P.G.R. 19.05.1999, n. 3/L attribuisce ai dirigenti la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa del comune in applicazione delle disposizioni contenute nell'articolo 22 L.R. 1/1993. Il comma 2 precisa che l'ambito di competenza dei dirigenti è definito da una delibera della giunta che individua gli atti devoluti agli organi burocratici. La stessa disposizione estende ai comuni senza dirigenti la possibilità di attribuire a dipendenti inquadrati in qualifiche funzionali non inferiori alla sesta alcune delle funzioni dirigenziali.

A decorrere dal 01.01.2001 trova applicazione il nuovo ordinamento contabile disciplinato dal D.P.G.R. 28.5.1999, n. 4/L e dal regolamento di attuazione approvato con D.P.G.R. 27 ottobre 1999, n. 8/L, che disciplina la gestione finanziaria affidando la competenza ad adottare gli atti di impegno ai responsabili dei servizi.

La gestione finanziaria presuppone l'adozione del Piano Esecutivo di Gestione (PEG) o l'emanazione dell'atto programmatico di indirizzo attuativo del bilancio e della relazione previsione e programmatica a cui conseguono le determinazioni dell'impegno di spesa da parte dei responsabili dei servizi.

Il termine per l'approvazione del bilancio annuale e pluriennale di previsione è stato stabilito al 28.2.2001 con l'accordo previsto dall'articolo 81 del decreto del presidente della repubblica 31 agosto 1972, n. 670 e dall'articolo 18 del decreto legislativo 16 marzo 1992, n. 268, ai sensi dell'articolo 11 D.P.G.R. 28 maggio 1999, n. 4/L.

In attesa dell'adozione del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2001, è consentita la gestione provvisoria con riferimento all'ultimo bilancio definitivamente approvato ai sensi dell'articolo 33 D.P.G.R. 27.10.1999, n. 8/L.

La gestione provvisoria consente ai comuni di effettuare, per ciascun intervento, spese in misura non superiore mensilmente ad un dodicesimo delle somme previste nel bilancio deliberato, con esclusione delle spese per gli investimenti, delle spese tassativamente regolate dalla legge o non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi (articolo 12 comma 1 D.P.G.R. 28.5.1999, n. 4/L).

Per consentire la gestione provvisoria il servizio finanziario ha riclassificato il bilancio relativo all'esercizio finanziario 2000 ricollocando i capitoli di entrata e di spesa nel nuovo modello previsto dal D.P.G.R. 24.1.2000, n. 1/L.

La riclassificazione del bilancio è stata approvata con precedente deliberazione n. 131 di data 20.12.2000. Con la stessa delibera venivano anche indicati a fianco di ciascun intervento o capitolo i rispettivi responsabili di servizio ai soli fini di effettuare impegni e pagamenti per spese ritenute indifferibili.

Il regolamento di contabilità approvato dal consiglio comunale in data 25 gennaio 2001 con deliberazione n. 001 prevede che la giunta sulla base dei programmi e degli obiettivi previsti nella relazione previsionale e programmatica approvi uno o più atti programmatici di indirizzo dell'attività di ciascuna struttura organizzativa indicando:

a) l’ufficio responsabile;

b) 
i compiti assegnati;

c) 
le risorse e gli interventi previsti nel corso dell'esercizio;

d) 
i mezzi strumentali e il personale assegnati;

e) 
gli obiettivi di gestione;

f) 
gli indicatori per la valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi.

la gestione provvisoria del bilancio impone comunque l'adozione di un atto di indirizzo che ripartisca tra le diverse strutture organizzative comunali le funzioni gestionali di competenza degli organi burocratici.

Questo atto mira a dare attuazione al principio di separazione fra poteri di gestione affidati ai responsabili di servizio e quelli amministrativi di indirizzo e di controllo che rimangono in capo agli amministratori, limitatamente all’attività finanziaria di gestione di bilancio con affido alla struttura burocratica del potere di emettere determinazioni di impegno di spesa, atti di liquidazione delle stesse, e altri atti inerenti e conseguenti finalizzati a darvi esecuzione come la comunicazione ai terzi e la sottoscrizione dei contratti. Tutti gli altri atti di gestione che pure sarebbero considerati nell’art. 36 del D.P.G.R. 19.05.1999, n. 3/L, rimangono di competenza del sindaco o di altri amministratori a ciò delegati e degli altri organi collegiali, fino a quando non verrà approvato dal Consiglio comunale il regolamento per l’organizzazione degli uffici e dei servizi previsto dall’art. 36 del testo coordinato delle disposizioni sull’ordinamento dei Comuni contenute nel D.P.G.R. 27.02.1995, n. 4/L e nella L:R. 23.10.1998, n. 10 che tra l’altro dovrà fissare i principi come previsto nel citato comma 2 dell’art. 36 del D.P.G.R. 3/99 cui dovrà attenersi la Giunta comunale per l’individuazione degli atti da devolvere alla competenza burocratica come ivi previsto. Per tali atti i responsabili degli uffici continuano a svolgere le funzioni di responsabili del procedimento.

LA GIUNTA COMUNALE

Visto:

- il D.P.G.R. 28 maggio 1999, n. 4/L che approva il testo unico delle leggi regionali sull'ordinamento contabile e finanziario nei comuni della regione Trentino - Alto Adige;

- il D.P.G.R. 27 ottobre 1999, n. 8/L che approva il regolamento di attuazione del nuovo ordinamento contabile e finanziario;

- il D.P.G.R. 28 dicembre 1999, n. 10/L che approva il regolamento di definizione dei tempi di attuazione del nuovo sistema di contabilità degli enti locali;

- il D.P.G.R. 24 gennaio 2000, n. 1/L che approva i modelli previsti dall'articolo 48 D.P.G.R. 28 maggio 1999, n. 4/L;

- la circolare regionale n. 2/EL/2000/TN sugli adempimenti preliminari all'applicazione del nuovo ordinamento finanziario e contabile;

- la circolare regionale n. 4/EL/1998/ORD.COM. di data 15 dicembre 1998 concernente la LR 23 ottobre 1998, n. 10;

- il regolamento di contabilità approvato con deliberazione del consiglio comunale n. 001 di data 25 gennaio 2001;

Visto lo Statuto comunale approvato con deliberazione consiliare n. 27 del 29 giugno 1994 e s.m.;

Visto il nuovo Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con D.P.G.R. 27 febbraio 1995, n. 4/L;

Vista la Legge Regionale 23 ottobre 1998, n. 10;

Ravvisata la necessità di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del 3° comma dell’art. 100 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.G.R. 27 febbraio 1995, n. 4/L, stante l’urgenza di provvedere alle determinazioni di immediata scadenza;

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica amministrativa espresso dal responsabile dell’istruttoria e di regolarità contabile espresso dal ragioniere, come prescritto dall’art. 101 del nuovo T.U.LL.RR.O.C., approvato con D.P.G.R. 27 febbraio 1995, n. 4/L come modificato dall’art. 16, comma 16 della L.R. 23 ottobre 1998, n. 10;

Ad unanimità di voti palesemente espressi per alzata di mano da tutti i componenti la Giunta comunale presenti e votanti,

delibera

1. di integrare la delibera n. 131 del 20.12.2000 citata in premessa narrativa che già autorizza i responsabili degli uffici individuati nell’allegato atto di riclassificazione del bilancio dell’ultimo esercizio scaduto, sotto forma di piano esecutivo di gestione, con le ulteriori individuazioni di compiti e competenze indicate nell’allegato atto.

2. nei limiti dell'esercizio provvisorio previsti dall'articolo 12 comma 1 D.P.G.R. 28.5.1999 n. 4/L (richiamato dall'articolo 33 D.P.G.R. 27.10.1999) l’attività di gestione dei responsabili dei servizi avviene con le modalità indicate dalla presente deliberazione che costituisce atto di indirizzo;

3. il sindaco attribuisce con proprio provvedimento interno gli incarichi temporanei ai responsabili dei servizi con indicazione dei compiti affidati, tra quelli indicati nell’allegato atto;

4.  sono assegnati ai responsabili dei servizi i compiti, le risorse e gli interventi, i mezzi strumentali e il personale indicati nel documento allegato che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

5. l'assegnazione dei compiti costituisce individuazione degli atti direttivi ai sensi dell'articolo 36 comma 2 D.P.G.R. 19.5.1999, n. 3/L;

6. saranno determinati con successivi provvedimenti gli ulteriori compiti e obiettivi assegnati alle strutture nonché altri atti di natura gestionale in ambito finanziario devoluti alla competenza dei responsabili dei servizi;

7. nei casi di necessità ed urgenza ricorrendo le condizioni previste dall'articolo 19 comma 2 D.P.G.R. 28.5.1999, n. 4/L il sindaco coordina l’attività dei responsabili dei servizi e può disporre interventi di spesa in sostituzione degli stessi;

8. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi del 3° comma dell’art. 100 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.G.R. 27 febbraio 1995, n. 4/L.

